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AVVERTENZE GENERALI SULL'OPERA 
 
DESCRIZIONE SINTETICA DELL'OPERA 

In questa parte del Piano di sicurezza e coordinamento viene illustrato il progetto esecutivo per la riorganizzazione della 
depurazione civile e industriale della Valdera, collettore fornacette-pontedera. Il presente intervento si inserisce in un più 
ampio progetto di riorganizzazione della depurazione nella Valdera e relativo collettamento dei reflui verso la zona 
depurativa del Comprensorio del Cuoio. 
L’area oggetto di intervento si estende dal depuratore di Fornacette nel comune di Pontedera fino alla zona industriale di 
Gello, con recapito finale, in una fase intermedia, il depuratore di Valdera Acque, sempre nel comune di Pontedera.  
Il progetto prevede la dismissione del depuratore di Fornacette, attualmente sottodimensionato per i carichi in ingresso, 
e l’allontanamento degli stessi mediante una condotta fognaria premente fino al depuratore di Valdera Acque, sopra 
citato. Nei paragrafi seguenti viene descritto in dettaglio il tracciato della tubazione. Il progetto terrà di conto dei futuri 
sviluppi e incremento di portata da convogliare verso il depuratore di Pontedera. Nei paragrafi successivi viene illustrato 
in dettaglio il progetto. 
 
Caratteristiche costruttive del sollevamento e delle reti fognarie 
La fognatura nel suo sviluppo complessivo sarà costituita da una stazione di sollevamento liquami ubicata nell’area 
dell’impianto di depurazione di Fornacette che verrà dismesso e da una condotta in pressione della lunghezza 
complessiva di circa 2.280 metri, che dal depuratore stesso convoglierà i liquami al depuratore di Valdera Acque nella 
zona industriale di Gello. 
Per quanto riguarda la stazione di sollevamento, sarà realizzata interrata e costituita da una doppia camera di accumulo 
liquami, un pozzetto ripartitore e una cameretta per l’alloggio degli organi di manovra; sarà attrezzata con più pompe 
per allontanare le future portate di punta. Le dimensioni dei manufatti saranno indicati in seguito nel progetto generale. 
Il tracciato della condotta si svilupperà, partendo dal depuratore di Fornacette, per un breve tratto, verso Est, lungo la 
strada bianca che costeggia il Rio Pozzale, per immettersi quindi nella S. P. n.23 di Gello in direzione di Pontedera sul 
margine destro della corsia in direzione Pontedera, per circa 1700 metri fino a raggiungere il Canale Scolmatore. Il 
Canale scolmatore sarà attraversamento mediante staffatura della condotta sul paramento di valle del ponte. Una volta 
attraversato il Canale, verrà attraversata la Strada Provinciale per poi proseguire su terreno naturale parallelamente a 
Viale America e infine su Via dell’Industria fino a immettersi nel Depuratore di Valdera Acque. 
I lavori di realizzazione della condotta consistono in scavo in trincea stretta di profondità media di circa 140 – 150 cm, 
preparazione sul fondo dello scavo di letto di sabbione, posa in opera della tubazione, rinfianco e allettamento della 
stessa con sabbia e ricoprimento dello scavo, per i tratti lungo la Strada Provinciale, con misto cementato o fillcrete 
secondo prescrizione dell’amministrazione Provinciale; per la percorrenza lungo i terreni agricoli, il riempimento dello 
scavo sarà effettuato con le terre di scavo. 
I ripristini stradali prevedono la realizzazione di uno strato di binder dello spessore di 15 cm e realizzazione dei tappeti di 
usura finali secondo prescrizioni dell’amministrazione Provinciale. 
 
 
 

Avvertenze generali alle operazioni di manutenzione in fognatura 
 
Prima di accedere alla fognatura, occorre ventilare l'area di lavoro per la presenza potenziale di sostanze tossico-nocive, 
aerosol pericolosi, livelli di ossigeno inferiori al 17% (impossibilità di vita per l'uomo). 
Sussiste anche un rischio di incendio derivato dai liquami presenti in fognatura e un rischio di esplosione per i gas ed 
esalazioni presenti in ambiente scarsamente ventilato (Si valuti la profondità dei pozzetti e dei cunicoli in cui si andrà ad 
operare visionando preventivamente i progetti esecutivi). 
Pertanto il personale che accede alla fognatura deve: 
1) indossare appropriati mezzi personali di protezione tra cui gli stivali antinfortunistici, il casco, gli occhialini, i guanti e 
la tuta intera (preferibilmente del tipo "usa e getta");  2) indossare adeguate maschere di protezione delle vie 
respiratorie con filtri specifici (in casi specifici sono da valutare gli autorespiratori, quando ad esempio, non si riesce a 
ventilare la zona di lavoro);  3) ventilare l'area di lavoro con metodi naturali (apertura pozzetti) o anche con metodi 
artificiali (nel dubbio) con generatori (ventolini) di area in pressione all'interno del condotto;  4) controllare con rilevatori 
portatili la presenza di ossigeno in percentuale idonea;  5) rimanere collegato con l'esterno e in caso di pericolo legarsi 
con cintura di sicurezza per un rapido recupero;  6) in esterno deve essere sempre presente personale addetto al 
controllo e salvataggio (D.P.R. 164/1956);  7) evitare di fumare e usare fiamme libere;  8) evitare di bere e mangiare 



nella zona di lavoro (rischio igienico);  9) usare componenti elettrici, tipo Ex, per rischio potenziale esplosivo in ambiente 
scarsamente ventilato (salvo diversa valutazione);  10) collocare i generatori elettrici o con motore a scoppio in esterno;  
11) in esterno delimitare la zona di lavoro secondo i segnali del codice della strada, collocando anche adeguati cartelli di 
sicurezza conformi al D.Lgs. n.493/1996;  12) avere cura, dopo l'intervento, della propria igiene personale per non 
trasferire i rischi alla propria dimora durante i lavaggi;  13) Il personale addetto dovrà essere sottoposto a sorveglianza 
sanitaria legale per il rischio biologico e rischio leptospirosi (D.P.R. n. 303/1956) nonché per il rischio dorso-lombare 
(previsto per le operazioni in ambienti angusti e non ergonomici per il corpo umano). 
Si tenga conto, inoltre che, in fase di progettazione, sono state previste scalette a pioli fissi per l'accesso al fondo dei 
pozzetti: ove esse superino l'altezza di 5.00 m., sono state dotate di una gabbia di protezione fino ad un'altezza 2.50 m. 
dal piano di arrivo (art.17 del D.P.R. n. 547/1955). Tali gabbie sono state realizzate con materiale resistente alle azioni 
chimiche secondo i disposti legislativi. 
 
 
 



 

REVISIONI 
 
R1) Fogne 
 
Revisione e controlli tubazione 

indispensabile con cadenza ogni 2 anni 
Tubazione 
 
Ditta incaricata:  
Rischi potenziali: Allagamenti e inquinamenti dovuti a perdite e rotture 
Attrezzature di sicurezza in esercizio: Escavatori, motocompressori, saldatrici, strumenti di rilevazione, ecc. 
Dispositivi ausiliari in locazione: Verifiche visive 
Osservazioni: le riparaqzioni si effettuano sostituendo il tratto di  tubazione rotta. 
 
Revisione chiusini e griglie 

indispensabile con cadenza ogni anno 
Chiusini e griglie 
 
Ditta incaricata:  
 
Rischi potenziali: Allagamenti e cedimenti 
Attrezzature di sicurezza in esercizio: Attrezzature per murature e mezzi idonei 
Dispositivi ausiliari in locazione: Verifiche visive 
Osservazioni: Le riparazioni si eseguono sostituendo il pozzetto, la griglia e ripristinando la muratura 
 

R2) Stazione di sollevamento 
 
R2.1) Impianto di messa a terra 
 
Rete: controlli annuali 

indispensabile con cadenza ogni 12 mesi 
Controllo della continuità meccanica della rete. 
 
Ditta incaricata:  
Rischi potenziali: Tagli, abrasioni, punture (contatti con le attrezzature e materiali); Elettrocuzione (correnti vaganti). 
Attrezzature di sicurezza in esercizio:  
Dispositivi ausiliari in locazione: DPI: guanti protettivi. 
Osservazioni:  
 

R2.2) Impianto di protezione contro le scariche atmosferiche 
 
Elementi di captazione 

indispensabile con cadenza ogni 3 mesi 
Controlli a vista degli elementi di captazione. 
 
Ditta incaricata:  
Rischi potenziali: Caduta dall'alto 
Attrezzature di sicurezza in esercizio:  
Dispositivi ausiliari in locazione: DPC: predisporre percorsi solidi e protetti contro la caduta dall'alto. 
Osservazioni: Eseguire manutenzione specifica ogni volta che l'impianto è colpito da un fulmine con eventuale sostituzione di 
parti danneggiate. 
 

R2.3) Telecomunicazioni (Telecontrollo) 
 
Impianto di telecomunicazioni: controlli 

indispensabile con cadenza ogni 3 mesi 
Controllo dell'efficienza dell'impianto di telecomunicazioni 



 
Ditta incaricata:  
Rischi potenziali:  
Attrezzature di sicurezza in esercizio:  
Dispositivi ausiliari in locazione:  
Osservazioni:  
 

R2.4) Elettropompe 
 
Cuscinetti 

indispensabile con cadenza ogni 12 mesi 
Controllo dei cuscinetti e dell'eventuale loro anomalo riscaldamento. 
 
Ditta incaricata:  
Rischi potenziali: Contatti con gli organi in movimento; Elettrocuzione. 
Attrezzature di sicurezza in esercizio:  
Dispositivi ausiliari in locazione: DPI: guanti protettivi. 
Osservazioni: Effettuare i controlli a macchina spenta. Controllare l'isolamento elettrico. 
 

R3) Condotta idrica 
 
Revisione e controlli tubazione e organi di manovra 

indispensabile con cadenza ogni 12 mesi 
Tubazione e organi di manovra 
 
Ditta incaricata:  
Rischi potenziali: Allagamenti dovuti a perdite e rotture, Tagli, abrasioni, punture (contatti con le attrezzature e 
materiali) 
Attrezzature di sicurezza in esercizio: Escavatori, motocompressori, saldatrici, strumenti di rilevazione, ecc. 
Dispositivi ausiliari in locazione: Verifiche visive 
Osservazioni: le riparazioni si effettuano sostituendo il tratto di  tubazione rotta. 
 
Revisione chiusini  

indispensabile con cadenza ogni anno 
Chiusini 
 
Ditta incaricata:  
 
Rischi potenziali: Allagamenti e cedimenti 
Attrezzature di sicurezza in esercizio: Attrezzature per murature e mezzi idonei 
Dispositivi ausiliari in locazione: Verifiche visive 
Osservazioni: Le riparazioni si eseguono sostituendo il pozzetto e ripristinando la muratura 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



MANUTENZIONE 
 
M1) Fogne 
 
Spurgo pozzetti 

indispensabile con cadenza ogni 12 mesi 
Spurgo pozzetti 
 
Ditta incaricata:  
Rischi potenziali: Contatto con sostanze pericolose; Tagli, abrasioni, punture (contatto con attrezzi e materiali); Urti, 
compressioni, colpi, impatti (contatto con materiali); Investimento. 
 
Attrezzature di sicurezza in esercizio:  
Dispositivi ausiliari in locazione: DPI: guanti protettivi, tuta protettiva, stivali e facciale filtrante 
Osservazioni: Gli operatori se agiscono in area transitata e in condizioni di bassa visibilità devono indossare un capo 
ad alta visibilità di colore arancione o giallo con applicazione di strisce rifrangenti di colore grigio - argento come previsto 
dalla direttiva CEE 89/686 n°475 del 4.12.1992 e norma EN 471 Alta Visibilità; inoltre devono segnalare e delimitare la 
zona di lavoro come previsto dal Codice della Strada (transenne, segnalazione di lavori in corso, direzione obbligatoria e 
coni segnaletici). Impartire agli addetti le necessarie informazioni per la corretta movimentazione di carichi pesanti e/o 
ingombranti. 
 
 
Riparazione fogne 

indispensabile, a guasto 
Riparazione fogne. 
 
Ditta incaricata:  
Rischi potenziali: agli, abrasioni, punture (contatto con attrezzi e materiali); Urti, compressioni, colpi, impatti (contatto 
con materiali); Investimento; 
 
Attrezzature di sicurezza in esercizio:  
Dispositivi ausiliari in locazione: DPI: scarpe di sicurezza, guanti protettivi. 
Osservazioni: Gli operatori se agiscono in area transitata e in condizioni di bassa visibilità devono indossare un capo 
ad alta visibilità di colore arancione o giallo con applicazione di strisce rifrangenti di colore grigio - argento come previsto 
dalla direttiva CEE 89/686 n°475 del 4.12.1992 e norma EN 471 Alta Visibilità; inoltre devono segnalare e delimitare la 
zona di lavoro come previsto dal Codice della Strada (transenne, segnalazione di lavori in corso, direzione obbligatoria e 
coni segnaletici). Impartire agli addetti le necessarie informazioni per la corretta movimentazione di carichi pesanti e/o 
ingombranti. 
 
 

M2) Stazione di sollevamento 
 
M2.1) Impianto di messa a terra 
 
Rete: controlli biennali 

indispensabile con cadenza ogni 2 anni 
Controllo della continuità elettrica (prova strumentale) della rete. 
 
Ditta incaricata:  
Rischi potenziali: Elettrocuzione (correnti vaganti). 
Attrezzature di sicurezza in esercizio:  
Dispositivi ausiliari in locazione: DPI: guanti isolanti. 
Osservazioni:  
 
Dispersori: controllo annuale 

indispensabile con cadenza ogni 12 mesi 
Controllo ingrassaggio e serraggio bulloni. 
 
Ditta incaricata:  
Rischi potenziali: Tagli, abrasioni, punture (contatti con le attrezzature e materiali); Elettrocuzione (correnti vaganti); 
Investimento. 
Attrezzature di sicurezza in esercizio:  



Dispositivi ausiliari in locazione: DPI: guanti protettivi. 
Osservazioni:  
 
Dispersori: controllo biennale 

indispensabile con cadenza ogni 2 anni 
Misura resistenza di terra. 
 
Ditta incaricata:  
Rischi potenziali: Elettrocuzione (correnti vaganti), Investimento. 
Attrezzature di sicurezza in esercizio:  
Dispositivi ausiliari in locazione: DPI: guanti isolanti. 
Osservazioni: Spurgo pozzetti. 
 

M2.2) Impianto di protezione contro le scariche atmosferiche 
 
Rete 

indispensabile con cadenza ogni 12 mesi 
Controllo e revisione della rete. 
 
Ditta incaricata:  
Rischi potenziali: Tagli, abrasioni, punture (contatti con le attrezzature e materiali); Elettrocuzione (correnti vaganti); Caduta 
dall'alto. 
Attrezzature di sicurezza in esercizio:  
Dispositivi ausiliari in locazione: DPC: sistema anticaduta; DPI: guanti protettivi. 
Osservazioni: Eseguire manutenzione specifica ogni volta che l'impianto è colpito da un fulmine con eventuale sostituzione di 
parti danneggiate. 
Predisporre percorsi solidi e protetti contro la caduta dall'alto. 
 
Dispersori 

indispensabile con cadenza ogni 2 anni 
Misurazione (Prova Strumentale). 
 
Ditta incaricata:  
Rischi potenziali: Elettrocuzione (correnti vaganti); Investimento. 
Attrezzature di sicurezza in esercizio:  
Dispositivi ausiliari in locazione: DPI: guanti protettivi. 
Osservazioni: Eseguire manutenzione specifica ogni volta che l'impianto è colpito da un fulmine con eventuale sostituzione di 
parti danneggiate. 
Gli operatori se agiscono in area transitata e in condizioni di bassa visibilità devono indossare un capo ad alta visibilità di colore 
arancione o giallo con applicazione di strisce rifrangenti di colore grigio - argento come previsto dalla direttiva CEE 89/686 n°475 
del 4.12.1992 e norma EN 471 Alta Visibilità; inoltre devono segnalare e delimitare la zona di lavoro come previsto dal Codice della 
Strada (transenne, segnalazione di lavori in corso, direzione obbligatoria e coni segnaletici). 
 

M2.3) Telecomunicazioni (Telecontrollo) 
 
Alimentazione: controlli e revisione 

indispensabile con cadenza ogni 12 mesi 
Controllo e revisione dell'alimentazione. 
 
Ditta incaricata:  
Rischi potenziali: Caduta dall'alto; Elettrocuzione. 
Attrezzature di sicurezza in esercizio:  
Dispositivi ausiliari in locazione: DPC: verificare che i ponti siano regolarmente allestiti e usati. In presenza di dislivelli 
superiori a 2 metri, per l'esistenza d'aperture, provvedere ad applicare parapetti regolamentari. Fornire scale semplici con pioli 
incastrati o saldati ai montanti e con le estremità antisdrucciolevoli. Le scale doppie non devono superare i 5 metri di altezza. 
Verificare l'efficienza del dispositivo che limita l'apertura della scala. DPI: guanti isolanti. 
Osservazioni: Verificare preventivamente che i cavi non siano accidentalmente sotto tensione elettrica. 
 
Allacciamenti: controlli e revisione 

indispensabile con cadenza ogni 12 mesi 
Controllo e revisione degli allacciamenti. 
 
Ditta incaricata:  
Rischi potenziali: Caduta dall'alto; Elettrocuzione. 



Attrezzature di sicurezza in esercizio:  
Dispositivi ausiliari in locazione: DPC: verificare che i ponti siano regolarmente allestiti e usati. In presenza di dislivelli 
superiori a 2 metri, per l'esistenza d'aperture, provvedere ad applicare parapetti regolamentari. Fornire scale semplici con pioli 
incastrati o saldati ai montanti e con le estremità antisdrucciolevoli. Le scale doppie non devono superare i 5 metri di altezza. 
Verificare l'efficienza del dispositivo che limita l'apertura della scala. DPI: guanti isolanti. 
Osservazioni: Verificare preventivamente che i cavi non siano accidentalmente sotto tensione elettrica. 
 
Reti di distribuzione e terminali: controlli e revisione 

indispensabile con cadenza ogni 12 mesi 
Controllo e revisione delle reti di distribuzione e/o dei terminali. 
 
Ditta incaricata:  
Rischi potenziali: Caduta dall'alto; Elettrocuzione. 
Attrezzature di sicurezza in esercizio:  
Dispositivi ausiliari in locazione: DPC: verificare che i ponti siano regolarmente allestiti e usati. In presenza di dislivelli 
superiori a 2 metri, per l'esistenza d'aperture, provvedere ad applicare parapetti regolamentari. Fornire scale semplici con pioli 
incastrati o saldati ai montanti e con le estremità antisdrucciolevoli. Le scale doppie non devono superare i 5 metri di altezza. 
Verificare l'efficienza del dispositivo che limita l'apertura della scala. DPI: guanti isolanti. 
Osservazioni: Verificare preventivamente che i cavi non siano accidentalmente sotto tensione elettrica. 
 
Reti di distribuzione e terminali: sostituzione 

indispensabile, a guasto 
Sostituzione delle reti di distribuzione e/o dei terminali. 
 
Ditta incaricata:  
Rischi potenziali: Caduta dall'alto; Tagli, abrasioni, punture. 
Attrezzature di sicurezza in esercizio:  
Dispositivi ausiliari in locazione: DPC: verificare che i ponti siano regolarmente allestiti e usati. In presenza di dislivelli 
superiori a 2 metri, per l'esistenza d'aperture, provvedere ad applicare parapetti regolamentari. Fornire scale semplici con pioli 
incastrati o saldati ai montanti e con le estremità antisdrucciolevoli. Le scale doppie non devono superare i 5 metri di altezza. 
Verificare l'efficienza del dispositivo che limita l'apertura della scala. DPI: guanti protettivi. 
Osservazioni: Verificare preventivamente che i cavi non siano accidentalmente sotto tensione elettrica. 
 

M2.4) IMPIANTO ELETTRICO (componenti) 
 
Alimentazione 

indispensabile, a guasto 
Riparazione 
 
Ditta incaricata:  
Rischi potenziali: Elettrocuzione; Caduta dall'alto 
Attrezzature di sicurezza in esercizio:  
Dispositivi ausiliari in locazione: DPC: tappeti o pedane isolanti; verificare che i ponti siano regolarmente allestiti e usati. In 
presenza di dislivelli superiori a 2 metri, per l'esistenza d'aperture, provvedere ad applicare parapetti regolamentari; fornire scale 
semplici con pioli incastrati o saldati ai montanti e con le estremità antisdrucciolevoli; le scale doppie non devono superare i 5 metri 
di altezza; verificare l'efficienza del dispositivo che limita l'apertura della scala; DPI: guanti isolanti. 
Osservazioni: In caso di lavori sotto tensione, il preposto ai lavori deve individuare e delimitare la zona di lavoro, apporre un 
cartello monitore, sezionare le parti attive e mettere in sicurezza tutte le parti che possono interferire con la zona di lavoro (rendendo 
inaccessibili i dispositivi di sezionamento, verificando l'assenza di tensione, mettendo in corto circuito e a terra la parte sezionata). 
Deve informare gli addetti circa le misure di sicurezza e le precauzioni da adottare. 
Anche l'esecuzione dei lavori in tensione deve avvenire sotto il controllo del preposto. 
Accertare prima dell'esecuzione dei lavori: 
- l'efficienza delle attrezzature e dei mezzi di protezione; 
- l'assenza di parti attive con pericolo di contatto accidentale, fuori della zona d'intervento; 
- la corretta posizione di intervento dell'addetto ai lavori. 
In "lavori a contatto" (lavori in tensione nel corso del quale l'operatore, opportunamente protetto, può entrare nella zona di guardia 
con parti del proprio corpo), bisogna inoltre limitare e contenere al massimo la zona d'intervento; proteggere o isolare le parti a 
potenziale diverso per evitare la formazione di archi per corto circuito; fissare le parti mobili di elementi attivi che si sono staccati. 
PROTEZIONI SUPPLEMENTARI PER I LUOGHI CONDUTTORI RISTRETTI: 
A) contatti diretti: anche le apparecchiature e gli impianti alimentati  con il sistema SELV, devono presentare una protezione in modo 
che la parte in tensione, anche se a tensione inferiore a 25V c.a., risulti protetta al dito di prova o con isolamento a una prova di 500V 
per un minuto; non sono ammessi sistemi di protezione di tipo parziale, quali l'allontanamento, gli ostacoli, ecc.; 
B) contatti indiretti: le apparecchiature elettriche trasportabili e mobili possono essere alimentate unicamente con sistemi a 
bassissima tensione di sicurezza (SELV), o con separazione elettrica tramite trasformatore di isolamento per ogni apparecchio, con 
sorgenti di alimentazione situata all'esterno del luogo conduttore ristretto, ad eccezione di sorgenti non alimentate da rete, come ad 
esempio i gruppi elettrogeni; le lampade portatili devono essere alimentate solo da circuito SELV. 



 
Allacciamenti 

indispensabile, a guasto 
Riparazione 
 
Ditta incaricata:  
Rischi potenziali: Elettrocuzione; Caduta dall'alto. 
Attrezzature di sicurezza in esercizio:  
Dispositivi ausiliari in locazione: DPC: tappeti o pedane isolanti; verificare che i ponti siano regolarmente allestiti e usati. In 
presenza di dislivelli superiori a 2 metri, per l'esistenza d'aperture, provvedere ad applicare parapetti regolamentari; fornire scale 
semplici con pioli incastrati o saldati ai montanti e con le estremità antisdrucciolevoli; le scale doppie non devono superare i 5 metri 
di altezza; verificare l'efficienza del dispositivo che limita l'apertura della scala; DPI: guanti isolanti. 
Osservazioni: In caso di lavori sotto tensione, il preposto ai lavori deve individuare e delimitare la zona di lavoro, apporre un 
cartello monitore, sezionare le parti attive e mettere in sicurezza tutte le parti che possono interferire con la zona di lavoro (rendendo 
inaccessibili i dispositivi di sezionamento, verificando l'assenza di tensione, mettendo in corto circuito e a terra la parte sezionata). 
Deve informare gli addetti circa le misure di sicurezza e le precauzioni da adottare. 
Anche l'esecuzione dei lavori in tensione deve avvenire sotto il controllo del preposto. 
Accertare prima dell'esecuzione dei lavori: 
- l'efficienza delle attrezzature e dei mezzi di protezione; 
- l'assenza di parti attive con pericolo di contatto accidentale, fuori della zona d'intervento; 
- la corretta posizione di intervento dell'addetto ai lavori. 
In "lavori a contatto" (lavori in tensione nel corso del quale l'operatore, opportunamente protetto, può entrare nella zona di guardia 
con parti del proprio corpo), bisogna inoltre limitare e contenere al massimo la zona d'intervento; proteggere o isolare le parti a 
potenziale diverso per evitare la formazione di archi per corto circuito; fissare le parti mobili di elementi attivi che si sono staccati. 
PROTEZIONI SUPPLEMENTARI PER I LUOGHI CONDUTTORI RISTRETTI: 
A) contatti diretti: anche le apparecchiature e gli impianti alimentati  con il sistema SELV, devono presentare una protezione in modo 
che la parte in tensione, anche se a tensione inferiore a 25V c.a., risulti protetta al dito di prova o con isolamento a una prova di 500V 
per un minuto; non sono ammessi sistemi di protezione di tipo parziale, quali l'allontanamento, gli ostacoli, ecc.; 
B) contatti indiretti: le apparecchiature elettriche trasportabili e mobili possono essere alimentate unicamente con sistemi a 
bassissima tensione di sicurezza (SELV), o con separazione elettrica tramite trasformatore di isolamento per ogni apparecchio, con 
sorgenti di alimentazione situata all'esterno del luogo conduttore ristretto, ad eccezione di sorgenti non alimentate da rete, come ad 
esempio i gruppi elettrogeni; le lampade portatili devono essere alimentate solo da circuito SELV. 
 
Apparecchiature elettriche: sostituzione 

indispensabile, a guasto 
Sostituzione delle apparecchiature elettriche. 
 
Ditta incaricata:  
Rischi potenziali: Elettrocuzione; Caduta dall'alto. 
Attrezzature di sicurezza in esercizio:  
Dispositivi ausiliari in locazione: DPC: tappeti o pedane isolanti; verificare che i ponti siano regolarmente allestiti e usati. In 
presenza di dislivelli superiori a 2 metri, per l'esistenza d'aperture, provvedere ad applicare parapetti regolamentari; fornire scale 
semplici con pioli incastrati o saldati ai montanti e con le estremità antisdrucciolevoli; le scale doppie non devono superare i 5 metri 
di altezza; verificare l'efficienza del dispositivo che limita l'apertura della scala; DPI: guanti isolanti. 
Osservazioni: In caso di lavori sotto tensione, il preposto ai lavori deve individuare e delimitare la zona di lavoro, apporre un 
cartello monitore, sezionare le parti attive e mettere in sicurezza tutte le parti che possono interferire con la zona di lavoro (rendendo 
inaccessibili i dispositivi di sezionamento, verificando l'assenza di tensione, mettendo in corto circuito e a terra la parte sezionata). 
Deve informare gli addetti circa le misure di sicurezza e le precauzioni da adottare. 
Anche l'esecuzione dei lavori in tensione deve avvenire sotto il controllo del preposto. 
Accertare prima dell'esecuzione dei lavori: 
- l'efficienza delle attrezzature e dei mezzi di protezione; 
- l'assenza di parti attive con pericolo di contatto accidentale, fuori della zona d'intervento; 
- la corretta posizione di intervento dell'addetto ai lavori. 
In "lavori a contatto" (lavori in tensione nel corso del quale l'operatore, opportunamente protetto, può entrare nella zona di guardia 
con parti del proprio corpo), bisogna inoltre limitare e contenere al massimo la zona d'intervento; proteggere o isolare le parti a 
potenziale diverso per evitare la formazione di archi per corto circuito; fissare le parti mobili di elementi attivi che si sono staccati. 
PROTEZIONI SUPPLEMENTARI PER I LUOGHI CONDUTTORI RISTRETTI: 
A) contatti diretti: anche le apparecchiature e gli impianti alimentati  con il sistema SELV, devono presentare una protezione in modo 
che la parte in tensione, anche se a tensione inferiore a 25V c.a., risulti protetta al dito di prova o con isolamento a una prova di 500V 
per un minuto; non sono ammessi sistemi di protezione di tipo parziale, quali l'allontanamento, gli ostacoli, ecc.; 
B) contatti indiretti: le apparecchiature elettriche trasportabili e mobili possono essere alimentate unicamente con sistemi a 
bassissima tensione di sicurezza (SELV), o con separazione elettrica tramite trasformatore di isolamento per ogni apparecchio, con 
sorgenti di alimentazione situata all'esterno del luogo conduttore ristretto, ad eccezione di sorgenti non alimentate da rete, come ad 
esempio i gruppi elettrogeni; le lampade portatili devono essere alimentate solo da circuito SELV. 
 
Apparecchiature elettriche: controlli e revisioni 

indispensabile con cadenza ogni 12 mesi 
Controlli e revisioni delle apparecchiature elettriche. 



 
Ditta incaricata:  
Rischi potenziali: Elettrocuzione; Caduta dall'alto. 
Attrezzature di sicurezza in esercizio:  
Dispositivi ausiliari in locazione: DPC: tappeti o pedane isolanti; verificare che i ponti siano regolarmente allestiti e usati. In 
presenza di dislivelli superiori a 2 metri, per l'esistenza d'aperture, provvedere ad applicare parapetti regolamentari; fornire scale 
semplici con pioli incastrati o saldati ai montanti e con le estremità antisdrucciolevoli; le scale doppie non devono superare i 5 metri 
di altezza; verificare l'efficienza del dispositivo che limita l'apertura della scala; DPI: guanti isolanti. 
Osservazioni: In caso di lavori sotto tensione, il preposto ai lavori deve individuare e delimitare la zona di lavoro, apporre un 
cartello monitore, sezionare le parti attive e mettere in sicurezza tutte le parti che possono interferire con la zona di lavoro (rendendo 
inaccessibili i dispositivi di sezionamento, verificando l'assenza di tensione, mettendo in corto circuito e a terra la parte sezionata). 
Deve informare gli addetti circa le misure di sicurezza e le precauzioni da adottare. 
Anche l'esecuzione dei lavori in tensione deve avvenire sotto il controllo del preposto. 
Accertare prima dell'esecuzione dei lavori: 
- l'efficienza delle attrezzature e dei mezzi di protezione; 
- l'assenza di parti attive con pericolo di contatto accidentale, fuori della zona d'intervento; 
- la corretta posizione di intervento dell'addetto ai lavori. 
In "lavori a contatto" (lavori in tensione nel corso del quale l'operatore, opportunamente protetto, può entrare nella zona di guardia 
con parti del proprio corpo), bisogna inoltre limitare e contenere al massimo la zona d'intervento; proteggere o isolare le parti a 
potenziale diverso per evitare la formazione di archi per corto circuito; fissare le parti mobili di elementi attivi che si sono staccati. 
PROTEZIONI SUPPLEMENTARI PER I LUOGHI CONDUTTORI RISTRETTI: 
A) contatti diretti: anche le apparecchiature e gli impianti alimentati  con il sistema SELV, devono presentare una protezione in modo 
che la parte in tensione, anche se a tensione inferiore a 25V c.a., risulti protetta al dito di prova o con isolamento a una prova di 500V 
per un minuto; non sono ammessi sistemi di protezione di tipo parziale, quali l'allontanamento, gli ostacoli, ecc.; 
B) contatti indiretti: le apparecchiature elettriche trasportabili e mobili possono essere alimentate unicamente con sistemi a 
bassissima tensione di sicurezza (SELV), o con separazione elettrica tramite trasformatore di isolamento per ogni apparecchio, con 
sorgenti di alimentazione situata all'esterno del luogo conduttore ristretto, ad eccezione di sorgenti non alimentate da rete, come ad 
esempio i gruppi elettrogeni; le lampade portatili devono essere alimentate solo da circuito SELV. 
 

M2.1) Quadri elettrici 
 
Quadri elettrici: controlli mensili 

indispensabile con cadenza ogni 30 giorni 
Effettuare almeno le seguenti operazioni di manutenzione: 
- strumentazione: controllo funzionamento strumenti indicatori; 
- interruttori su carrello: controllo motori ricarica molla; 
- interruttori su carrello: controllo ed eventuale sostituzione fusibili comando; 
- interruttori su carrello: controllo ed eventuale sostituzione lampade di segnalazione; 
- interruttori vari: verifica chiusura; 
- interruttori vari: verifica continuità ohmica; 
- interruttori vari: controllo ed eventuale sostituzione fusibili limitatori; 
- interruttori vari: controllo ed eventuale sostituzione; 
- contattori: controllo, pulizia ed eventuale sostituzione dei contatti principali; 
- contattori: controllo, pulizia ed eventuale sostituzione dei contatti ausiliari. 
 
Ditta incaricata:  
Rischi potenziali: Elettrocuzione. 
Attrezzature di sicurezza in esercizio:  
Dispositivi ausiliari in locazione: DPC: tappeti o pedane isolanti, scale isolate; DPI: guanti isolanti, scarpe isolanti. 
Osservazioni:  
 
Quadri elettrici: controlli bimestrali 

indispensabile con cadenza ogni 2 mesi 
Effettuare almeno le seguenti operazioni di manutenzione: 
- strumentazione: controllo e lettura strumenti totalizzatori; 
- carpenterie metalliche quadri generali B.T.: verifica ohmica continuità elettrica carpenterie; 
- interruttori su carrello: controllo prova bobina di sgancio; 
- interruttori su carrello: controllo e taratura relè di massima; 
- interruttori su carrello: controllo, pulizia ed eventuali sostituzioni dei contatti principali; 
- interruttori su carrello: controllo, pulizia ed eventuali sostituzioni dei contatti secondari; 
- interruttori su carrello: controllo e pulizia dei caminetti spegni arco. 
 
Ditta incaricata:  
Rischi potenziali: Elettrocuzione. 
Attrezzature di sicurezza in esercizio:  
Dispositivi ausiliari in locazione: DPC: tappeti o pedane isolanti, scale isolate; DPI: guanti isolanti, scarpe isolanti. 
Osservazioni:  



 
Quadri elettrici: controlli semestrali 

indispensabile con cadenza ogni 6 mesi 
Effettuare almeno le seguenti operazioni di manutenzione: 
- interruttori su carrello: controllo tensione molle contatti di estrazione; 
- contattori: misura dell'isolamento bobina comando; 
- contattori: misura dell'isolamento delle linee di comando. 
 
Ditta incaricata:  
Rischi potenziali: Elettrocuzione. 
Attrezzature di sicurezza in esercizio:  
Dispositivi ausiliari in locazione: DPC: tappeti o pedane isolanti, scale isolate; DPI: guanti isolanti, scarpe isolanti. 
Osservazioni:  
 
Quadri elettrici: controlli annuali 

indispensabile con cadenza ogni 12 mesi 
Effettuare almeno le seguenti operazioni di manutenzione: 
- strumentazione: misure isolamento circuiti ausiliari strumentazione; 
- strumentazione: taratura strumenti totalizzatori; 
- barre omnibus: serraggio bulloneria con chiave dinamometrica; 
- barre omnibus: ingrassaggio punti di contatto; 
- barre omnibus: misura di isolamento delle barre; 
- carpenterie metalliche quadri generali B.T.: controllo ed eventuale serraggio bulloneria accoppiamento strutture; 
- carpenterie metalliche quadri generali B.T.: verifica ed ingrassaggio cerniere e chiusure; 
- carpenterie metalliche quadri generali B.T.: controllo verniciatura ed eventuali ritocchi; 
- carpenterie metalliche quadri generali B.T.: controllo targhette indicatrici utenze ed eventuali correzioni; 
- carpenterie metalliche quadri generali B.T.: pulizia interna ed esterna mediante aria compressa. 
 
Ditta incaricata:  
Rischi potenziali: Elettrocuzione. 
Attrezzature di sicurezza in esercizio:  
Dispositivi ausiliari in locazione: DPC: tappeti o pedane isolanti, scale isolate; DPI: guanti isolanti, scarpe isolanti. 
Osservazioni:  
 

M2.5) Elettropompe 
 
Premistoppa 

indispensabile con cadenza ogni 6 mesi 
Reintegro dei premistoppa. 
 
Ditta incaricata:  
Rischi potenziali: Punture, tagli, abrasioni; Elettrocuzione. 
Attrezzature di sicurezza in esercizio:  
Dispositivi ausiliari in locazione: DPI: guanti protettivi. 
Osservazioni: Effettuare i controlli a macchina spenta. Controllare l'isolamento elettrico. 
 
Giranti 

indispensabile con cadenza ogni giorno 
Controllo delle giranti 
 
Ditta incaricata:  
Rischi potenziali: Punture, tagli, abrasioni; Elettrocuzione; Biologico 
Attrezzature di sicurezza in esercizio:  
Dispositivi ausiliari in locazione: DPI: guanti protettivi. 
Osservazioni: Effettuare i controlli a macchina spenta. Controllare l'isolamento elettrico. 
 

M2.6) Parti meccaniche 
 
Contatori, saracinesche, rubinetti e valvole 

indispensabile, a guasto 
Riparazione di  saracinesche  e valvole. 
 
Ditta incaricata:  
Rischi potenziali: Punture, tagli, abrasioni; Elettrocuzione; Caduta dall'alto; Contatti con le attrezzature. 



Attrezzature di sicurezza in esercizio:  
Dispositivi ausiliari in locazione: DPC: sistema anticaduta per i lavori in elevato (>2 metri); DPI: guanti protettivi. 
Osservazioni: Utilizzare di utensili ed attrezzature a norma. 
Utilizzare scala o trabattello regolamentare per i lavori in elevato (>2 metri). 
 
 

M3) Condotta idrica 
 
Manutenzione pozzetti 

indispensabile con cadenza ogni 12 mesi 
Manutenzione pozzetti 
 
Ditta incaricata:  
Rischi potenziali: Tagli, abrasioni, punture (contatto con attrezzi e materiali); Urti, compressioni, colpi, impatti(contatto 
con materiali); Investimento. 
 
Attrezzature di sicurezza in esercizio:  
Dispositivi ausiliari in locazione: DPI: guanti protettivi, tuta protettiva, stivali e facciale filtrante 
Osservazioni: Gli operatori se agiscono in area transitata e in condizioni di bassa visibilità devono indossare un capo 
ad alta visibilità di colore arancione o giallo con applicazione di strisce rifrangenti di colore grigio - argento come previsto 
dalla direttiva CEE 89/686 n°475 del 4.12.1992 e norma EN 471 Alta Visibilità; inoltre devono segnalare e delimitare la 
zona di lavoro come previsto dal Codice della Strada (transenne, segnalazione di lavori in corso, direzione obbligatoria e 
coni segnaletici). Impartire agli addetti le necessarie informazioni per la corretta movimentazione di carichi pesanti e/o 
ingombranti. 
 
 
Riparazione condotta idrica 

indispensabile, a guasto 
Riparazione condotta idrica. 
 
Ditta incaricata:  
Rischi potenziali: agli, abrasioni, punture (contatto con attrezzi e materiali); Urti, compressioni, colpi, impatti (contatto 
con materiali); Investimento; 
 
Attrezzature di sicurezza in esercizio:  
Dispositivi ausiliari in locazione: DPI: scarpe di sicurezza, guanti protettivi. 
Osservazioni: Gli operatori se agiscono in area transitata e in condizioni di bassa visibilità devono indossare un capo 
ad alta visibilità di colore arancione o giallo con applicazione di strisce rifrangenti di colore grigio - argento come previsto 
dalla direttiva CEE 89/686 n°475 del 4.12.1992 e norma EN 471 Alta Visibilità; inoltre devono segnalare e delimitare la 
zona di lavoro come previsto dal Codice della Strada (transenne, segnalazione di lavori in corso, direzione obbligatoria e 
coni segnaletici). Impartire agli addetti le necessarie informazioni per la corretta movimentazione di carichi pesanti e/o 
ingombranti. 
 
 
Contatori e saracinesche 

indispensabile, a guasto 
Riparazione condotta idrica. 
 
Ditta incaricata:  
Rischi potenziali: Punture, tagli, abrasioni; Elettrocuzione; Contatti con le attrezzature. 
Attrezzature di sicurezza in esercizio:  
Dispositivi ausiliari in locazione: DPI: scarpe di sicurezza, guanti protettivi. 
Osservazioni: Utilizzare di utensili ed attrezzature a norma.
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